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ECONOMIA
IL RAPPORTO DI BANCA D'ITALIA

STAGNAZIONE, O QUASI
Magarelli: «Il quadro di un sistema economico
in linea con la situazione generale, ma siamo
abituati a veder la Puglia correre molto di più»

EDILIZIA LA NUOVA FRONTIERA
Chierici (Ance): «A Foggia e provincia
compravendite immobiliari diminuite del
6,5%, ma futuro roseo. Nell'impresa 600 posti»

l L’export corre in Capita-
nata, grazie soprattutto alle
esportazioni di Iveco e del grup-
po Cnh Industrial (dunque an-
che i motori prodotti nello sta-
bilimento Fpt) che pesano per il
50% dell’intero volume regiona-
le. È un dato, forse poco signi-
ficativo ma interessante,
sull’andamento dell’economia
in Capitanata e più in generale
in Puglia presentato all’univer -
sità nell’aula magna del dipar-
timento di Economia dai vertici
regionali della Banca d’Italia.
«Un’economia che nel comples-
so non accusa contraccolpi ed è
in linea con la situazione gene-
rale, ma siamo abituati a veder
la Puglia correre molto di più»,
il commento di Sergio Magarelli
direttore della sede centrale di
Bankitalia. L’export si confer-
ma in ogni caso voce in attivo
del sistema economico locale,
infatti tiene bene anche l’agroa -
limentare e tra i numeri in po-
sitivo menzione d’obbligo spet-
ta alla transizione energetica e
in particolare alla produzione di
energia da fonti rinnovabili «in
Puglia aumentata di trenta vol-
te» riferisce ancora Bankitalia
tanto è vero che «la Puglia è
diventata la prima regione ita-
liana quanto a produzione di
energia da fonti rinnovabili»,
ma il grosso di questo quanti-
tativo di energia prodotta si de-
ve alla provincia di Foggia che
ospita sul suo territorio circa il
60% delle fonti rinnovabili (eo-
lico e fotovoltaico in particola-
re).

Positivo anche il dato sull’oc -
cupazione che cresce in Puglia:
«In particolare l’occupazione
femminile, +5% rispetto a un
anno fa», viene segnalato nel
rapporto annuale della banca
centrale. Cresce anche in Capi-
tanata l’occupazione, ma ci sa-
rebbe da fare alcuni distinguo:
la gran parte si tratta di lavoro a
tempo determinato e/o preca-
rio. E poi c’è il dato sull’occu -
pazione nell’edilizia denunciato
dal presidente di Ance Foggia

che allarma: «Le imprese hanno
bisogno di manodopera - ha det-
to Ivano Chierici - il momento è
positivo ma non riusciamo a tro-
vare sul mercato tutta la forza
lavoro che occorre. Le imprese
sul territorio richiedono alme-
no seicento lavoratori da riqua-
lificare - ha aggiunto il presi-
dente dell’associazione dei co-
struttori - ne servono altri tre-
cento per i lavori sul raddoppio
ferroviario della Termoli-Lesi-
na, appalto andato a regime.
Parliamo di un settore in cre-
scita grazie al Superbonus
nell’anno che sta finendo e ai
finanziamenti del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (7,1

Foggia, corre l'export
poca manodopera edile
Il gruppo Cnh Industrial tira la volata, ok l'agroalimentare

PULLMAN
E MOTORI
L'export di
Fpt Iveco
group incide
per il 50%
sull’intero
volume
regionale.
Bene
l’occupazione
femminile,
+5%
rispetto a un
anno fa, in
calo
dell'1,1% il
reddito delle
famiglie su
base annua
daro che si
riflette sul
forte
rallentamento
dei consumi
di prodotti
alimentari
nel 2023 miliardi per l’edilizia in Puglia:

ndr) che a Foggia necessita di
un’accelerazione dopo il crollo
delle compravendite immobi-
liari nell’ultimo periodo, pari al
6,5% in meno».

L’aumento dei prezzi resta
tuttavia il punto dolente negli
equilibri economico-finanziari
del sistema Puglia: «Le famiglie
- rileva Bankitalia - consumano
più beni alimentari che poi sono
quelli che hanno subito i rincari
maggiori». Un cane che si morde
la coda: a seguito degli aumenti
c’è stato un forte rallentamento
della spesa nel 2023 e prospettive
non molto incoraggianti per il
futuro. Nel complesso la Puglia

è cresciuta dell’1,2 per cento
nell’ultimo anno, ma le imprese
innovano poco: «Secondo l’stat -
riferisce il prof. Vito Amendo-
lagine del dipartimento di Eco-
nomia dell’università di Foggia
- nel periodo 2018-23 solo il 5% di
imprese pugliesi ha fatto inno-
vazione di processo e di prodot-
to». E rallenta il reddito delle
famiglie pugliesi: «Il calo è
dell’1,1% su base annua - con-
clude Amendolagine - il forte au-
mento dei tassi d’interesse non
aiuta nemmeno a chiedere un
prestito, come si evince dal forte
rallentamento del credito alle
famiglie sui mutui».

[m.lev.]

DIRETTORE
Magarelli
(sin.) con il
prorettore
prof. Milone
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CONSUMO DI SUOLO
IL RAPPORTO ISPRA SUL SUD

Il cemento «mangia» il terreno
Foggia sul podio, Bari è seconda
In Puglia l’anno scorso costruito l’equivalente di oltre mille campi di calcio

NEL 2022 718 ETTARI IN PIÙ
Foggia prima con 313 ettari, seguita da Bari con 136,
a Lecce quasi 116, nella Bat (Barletta-Andria-Trani)
74, a Brindisi oltre 44 mentre a Taranto sono circa 35

ROSANNA VOLPE

l La cementificazione non ac-
cenna a fermarsi, anzi accelera.
Non fa eccezione la Puglia che sale
sul podio: è la terza regione in
Italia per incremento del consumo
di suolo nel 2022. Più 718 ettari in
un anno: come se si fossero co-
struiti oltre mille campi da calcio
ma non in erba bensì in asfalto.
L’allarme arriva dal rapporto 2023
«Consumo di suolo, dinamiche ter-
ritoriali e servizi ecosistemici».

Il consumo di suolo, nel nostro
paese, è monitorato dal Sistema
Nazionale per la Protezione
dell’Ambiente che ogni anno rea-
lizza un Rapporto che fornisce il
quadro aggiornato dei processi di
trasformazione della copertura del
suolo dal livello nazionale a quello
comunale. Ma come si traduce il
consumo del suolo? Si tratta di un
fenomeno associato alla perdita di
una risorsa ambientale fondamen-
tale, dovuta all’occupazione di su-
perficie originariamente agricola,
naturale o seminaturale.

Il fenomeno si riferisce, quindi,
a un incremento della copertura
artificiale di terreno, legato alle
dinamiche insediative. Un proces-
so prevalentemente dovuto alla
costruzione di nuovi edifici e in-
frastrutture, all’espansione delle
città, alla densificazione o alla
conversione di terreno entro
un’area urbana, all’infrastruttura -
zione del territorio. Il concetto di

consumo di suolo è, quindi, de-
finito come una variazione da una
copertura non artificiale (suolo
non consumato) a una copertura
artificiale del suolo (suolo con-
sumato).

Cemento che mangia vorace-
mente il terreno, dunque, e in
modo preoccupante. I dati relativi
al sud in generale sono allarmanti,
Già nel 2021 il consumo di suolo
era tornato a crescere ad una
velocità che supera i 2 metri qua-
drati al secondo, ossia 19 ettari al

giorno, quasi 70 chilometri di nuo-
ve coperture artificiali in un solo
anno.

È stato il valore più alto negli
ultimi dieci anni. Non è andata
meglio nell’anno successivo: in Pu-
glia a causa dell’abbandono, della
cementificazione e del consumo di
suolo causato dagli impianti fo-
tovoltaici a terra, nel 2022, sono
stati «occupati» 718 ettari di ter-
ra.

In cima alla classifica di suolo
consumato, si posiziona la pro-
vincia di Foggia con 313 ettari,

seguita da Bari con 136, Lecce con
quasi 116, Bat (Barletta-An-
dria-Trani) con quasi 74, Brindisi
con oltre 44 e Taranto con quasi 35,
per un totale dal 2016 a oggi di
quasi 160mila ettari di suolo con-
sumato.

Negli ultimi 50 anni è scomparso
quasi un terreno agricolo su tre.
La situazione è inoltre aggravata
dai cambiamenti climatici che an-
che nel 2022 hanno fatto perdere in
Puglia il 21 per cento della pro-
duzione e il 6,2 per cento in valore,
aumentando il rischio idrogeolo-
gico che riguarda il 100 per cento
dei Comuni della Bat, il 95 per
cento dei territori di Brindisi e
Foggia, il 90 per cento dei Comuni
della provincia di Bari e l’81 per
cento di quelli leccesi, mentre so-
no 8.098 i cittadini pugliesi esposti
a frane e 119.034 quelli esposti ad
alluvioni.

L’aumento di suolo edificato ed
impermeabilizzato a differenza di
quello vegetale, comporta conse-
guenze molto pesanti sotto l’aspet -
to della sicurezza, poiché viene
meno la capacità drenante dei suo-
li e quindi aumenta il rischio
idrogeologico e geomorfologico ri-
ducendo la quantità di terreno
disponibile per l’agricoltura e la
coltivazione di prodotti, ma anche
la capacità dell’ambiente di as-
sorbire l’anidride carbonica e,
quindi, di contrastare l’effetto ser-
ra e le sue devastanti conseguen-
ze.

FRANE E ALLUVIONI
Il rischio idrogeologico riguarda

il 100% dei Comuni della Bat,
il 95% a Brindisi e Foggia
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